MODULO PER IL PROGRAMMA

	Nome Comune  (PR)

Numero Abitanti                  8.135

Come si raggiunge: dalla Superstrada Aurelia si esce in direzione Bagno di Gavorrano. Attraversata la frazione di Bagno e si raggiunge il capoluogo che dista circa 5 chilometri. 
Distanze: dal mare 15 km, dal monte Amiata km 90, da Roma circa 225 km, da Livorno km 127, da Firenze km 180, da Perugia km 200

Referente nel comune 

Ufficio Cultura : Alessandra Casini (0566/846259

Ufficio Ambiente: Patrizia Spadini (0566/843236

Fax 0566/846252


	Brevissima descrizione del comune

Il vasto territorio del Comune di Gavorrano si distende per 19.000 ettari di terreno all'interno di uno spazio di grande qualità ambientale, dove si evidenziano risorse naturali, culturali e storiche. Nel territorio del Comune di Gavorrano a stretto contatto si trovano suggestivi borghi medievali quali Caldana, Ravi Giuncarico e lo stesso Capoluogo, migliaia di ettari di macchia mediterranea, querceti e castagneti, tombe etrusche e castelli medievali come la Rocca di Castel di Pietra; vecchie miniere quali quella di Gavorrano, oggi dismessa e insieme a quella di Ravi inserita nel Parco Minerario Naturalistico di Gavorrano.
Il comune di Gavorrano è quindi situato non lontano dal litorale tirrenico, ma si distacca dai clamori costieri, offrendo una totale immersione in una zona pochissimo antropizzata (8.000 gli abitanti in tutto il Comune) seppur antichissima, tra le più significative della provincia di Grosseto.


	Programma della Giornata (sintetico) Organizzazione iniziativa “Le mille strade del parco”

Gara di orienteering nel Parco Minerario Naturalistico di Gavorrano

Per ragazzi (8-13 anni) 21 maggio 2006 ore 15,00-18,00

Prenotazione obbligatoria Biglietto (comprensivo di visita alla miniera) €.5,00

Numero max. partecipanti 35

Sport nato nei paesi scandinavi agli inizi del ‘900 e divenuto disciplina olimpica,  l’orienteering è un gioco a squadre interdisciplinare dove alle abilità sportive si affiancano capacità di comprensione delle carte topografiche e di orientamento. La gara della durata di circa 2 ore- che si volgerà tra i numerosi sentieri del Parco- sarà preceduta da un’introduzione teorica sulla lettura delle carte e le regole della gara, realizzata impiegando bussole, carte topografiche, lucidi e diapositive.

Indicare se verrà cantato l’inno di Mameli. Dove e da chi?  NO




In più il comune può indicare un tesori o una peculiarità che lo rende famoso o su cui sta puntando:

	Peculiarità:

BORGHI MEDIOEVALI

I paesi di questo territorio compongono una sorta di collana, una catena che è cerniera delle colline e guarda con occhi severi l’interno. Giuncarico osserva la pianura verso Roccastrada, Caldana e Ravi, protetti alle spalle dal bosco, controllano la valle che poi si apre su Gavorrano e nel golfo di Follonica. Una volta anche il castello di Scarlino era parte di questo sistema e rappresentava un avamposto verso il mare tanto che certi studiosi ritengono questi castelli termine ultimo dei tratturi millenari che portavano a svernare in Maremma le greggi transumanti dell’Appennino.

 E non solo leggende e di ignoti fuggiaschi ma di capolavori protetti dall’oblio come la chiesa di Caldana che studiosi accorti ipotizzano originata da disegni di Michelangelo.

CASTELLO DI PIETRA

Nella campagna di Gavorrano c’è il castello di Pietra, cuore di una delle leggende più care alla poesia dell’occidente, sia altissima che popolare. Da quando Dante fece dire a Pia de’ Tolomei quel “Disfecemi Maremma” non c’è stato cantastorie che non l’abbia ricordata e la ricordano Pound ed Eliot, Marguerite Yourcenar le dedica un testo drammatico.  Oggi un interessatoe recupero archeologico lo restituisce alla visita e alla conoscenza. Il territorio è  interessato da emergenze archeologiche del periodo etrusco con la necropoli di San Germano e la tomba del periodo arcaico 700 a.c., di Poggio Pelliccia.
Entrambe si trovano non lontano dall'abitato di Giuncarico.

Il territorio è interessato anche da un’emergenza archeologica del periodo medioevale “castello di Pietra  dove da anni sta operando con campagne di scavo e pubblicazioni l'Università di Siena, facoltà di Archeologia e Storia del Territorio. 

Il Castello di Pietra si trova nei pressi della strada che unisce la statale Aurelia con Ribolla. E' un importante sito archeologico che racchiude testimonianze che vanno dall'epoca etrusca al XIV secolo. Nel XI-XIII secolo Castel di Pietra era sotto il controllo della famiglia degli Aldobrandeschi che dette inizio all'opera di costruzione della parte alta. Verso la fine del XIII inizi XIV secolo il passaggio di consegne fra la famiglia degli Aldobrandeschi e quella dei Pannocchieschi ebbe ripercussioni anche sul piano urbanistico. Nel XIV secolo, una volta cessato il dominio territoriale della famiglia dei Pannocchieschi, il Castello subì prima una trasformazione, poi un progressivo degrado.

In Gavorrano capoluogo, il Centro di documentazione di Castel di Pietra, ospita i reperti rinvenuti nelle varie campagne di scavo effettuate dalla facoltà di Archeologia dell'Università di Siena nell'omonimo sito archeologico.

PARCO MINERARIO MATURALISTICO

Il Parco Naturalistico Minerario di Gavorrano si estende nell'ampia regione delle Colline Metallifere della Toscana Meridionale a pochi chilometri dal mare (Golfo di Follonica – Mar Tirreno) ed è caratterizzato da rilievi collinari con ripidi pendii, coperti da una rigogliosa macchia mediterranea, fra i quali spiccano il Monte Calvo (468 m slm) e il Monte Calvino (454 m slm).
Sugli opposti versanti del Monte Calvo si trovano gli abitati di Gavorrano e Ravi attualmente collegati da un complesso sistema minerario (più di cento chilometri di sviluppo di cantieri e gallerie) realizzato a partire dalla fine del XIX fino agli anni '80 del XX secolo e finalizzato alla coltivazione del minerale di pirite (solfuro di ferro).

Oggi il paesaggio storico del territorio di Gavorrano è profondamente segnato dalla presenza di numerosi castelli minerari, di grandi cave a cielo aperto, di resti di strutture per trattamento del minerale (laverie, dorr), di discariche, di pilastri delle teleferiche per il trasporto del minerale e di veri e propri villaggi minerari.

L’itinerario attraverso il Parco delle miniere parte da Gavorrano. Nei pressi del centro abitato a fianco della Galleria Impero sorge il centro visite dove si può attraversare un tratto di galleria scavata nella collina. Da Gavorrano bisogna spostarsi nel paese di Ravi dove sono da vedere le attrezzature complesse della miniera di Ravi Marchi in un anfiteatro naturale che guarda la vallata. 

TEATRO DELLE ROCCE

Il Teatro delle Rocce è una struttura teatrale all’aperto, estremamente affascinante ed unica nel suo genere, realizzata nel Parco Minerario-Naturalistico di Gavorrano, all’interno della vecchia cava dalla quale si estraeva il calcare che veniva utilizzato per le ripiene delle gallerie minerarie abbandonate. Ben rappresenta quel processo di riconversione dei siti minerari dismessi ai fini culturali , sociali, turistici ed ambientali, che è lo spirito più autentico e profondo del Progetto di Parco Minerario. Dal recupero di un'area lasciata al degrado dopo la dismissione della vecchia miniera di pirite, è nato un grande spazio attrezzato all’aperto, capace di ospitare eventi culturali importanti nel panorama dell’offerta turistica estiva del territorio delle Colline Metallifere e[image: image1.jpg]


 della Maremma. I posti a disposizione degli spettatori sono duemila. 
Una delle caratteristiche del Teatro delle Rocce, che emerge spontaneamente agli occhi del visitatore e dello spettatore come fosse una conchiglia di pietra strappata alla montagna ed affacciata su un paesaggio di dolci colline maremmane ed al paese medievale, è senz’altro l’elemento dell’incontro tra molti in un luogo stranamente isolato ed accogliente. Un luogo adatto a dare a chi lo raggiunge, dopo il breve tragitto a passeggiata, un senso di identità collettiva e la consapevolezza del piacere di trovarsi insieme, al di là della fruizione degli eventi. E’ un po’ come se anche la montagna e il territorio raccontassero qualcosa a chi viene a sedersi nelle gradinate di pietra…. 
Proprio per tale motivo si intende valorizzare questo aspetto che il Teatro rivela di se stesso: l’essenza di un “luogo assembleare e di aggregazione”. Un luogo in cui durante tutto lo svolgersi dell’estate si sa che ci si può incontrare per assistere a qualcosa che ci riguarda … anche senza leggere necessariamente il programma. 

LABORATORIO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
Ulteriore testimonianza del grande valore ambientale del territorio, è la nascita del Laboratorio di educazione ambientale della Finoria - - una struttura ormai da anni attiva,all'avanguardia in questo settore, in Italia e all'estero.

 

 




N.B. Ogni comune dovrà indicare in quale, o in quali, percorso tematico vuole essere compreso:







